
VERBALE DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' INTERFERENTI
(ART. 26, D.LGS n. 81/2008)

Spett.le ...a-.-.. ~ __

OGGETTO: informazione e coordinamento ai sensi dell'art. 26, D. Lgs n. 81/2008

I DATORI DI LAVORO DELLA DITTA ' .. ~ _ _ __ _ E MERCATO

ITTICO CIVITANOVESE Soc. Cons.le a.r.1. DOPO AVER SCAMBIATO DETTAGLIATE INFORMAZIONI SUI RISCHI

SPECIFICI ESISTENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO E SUI RISCHI INTERFERENZIALI IMMESSI DALLE LAVORAZIONI

IN APPALTO NEI LUOGHI DI LAVORO DELLA MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. Cons.le a.r.1. SI SONO RESI

DISPONIBILI A COLLABORARE E A COORDINARSI. AL FINE DI GARANTIRE UNA RECIPROCA INFORMAZIONE.

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO. VOLTA ALL'ELIMINAZIONE DEI RISCHI.

AVENDO INOLTRE VALUTATO I PERICOLI DERIVANTI DA POSSIBILI INTERFERENZE, SPAZIALI E TEMPORALI, I

DATORI DI LAVORO DECIDONO DI ADOTTARE LE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E LE INDICAZIONI

TECNICHE ED ORGANIZZATIVE INDICATE NEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DELLE INTERFERENZE,

AL FINE DI ELIMINARE I POSSIBILI RISCHI PERSENTI.

Civitanova Marche, li

L'appaltatore Il committente

MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. Cons.le a.r.1.

OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI DI APPALTO o O'OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE ART. 26 O. LGS 81/08



ALLEGATI

Gli allegati alla presente sono costituiti da:

SCHEDAA Identificazione e qualifica della ditta appaltatrice o dei lavoratori autonomi.

SCHEDAB Informativa per il coordinamento delle misure di sicurezza.

OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI DI APPALTO O D'OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE ART. 26 D. LGS 81/08



MERCATO IITICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.1. SCHEDA A

SCHEDA A

IDENTIFICAZIONE E QUALIFICA DELLA DITTA APPALTATRICE O
DEI LAVORATORI AUTONOMI

DATI DELL' AZIENDA APPALTATRICE

DENOMINAZIONE AZIENDA

SEDE LEGALE

TEL E FAX

SITO WEB, E-MAIL (se presenti)

CODICE FISCALE PARTITA IVA

ISCRIZIONE REGISTRO
IMPRESE N. C.C.I.A.A.

CODICE ATTIVITA'
ISTAT

ANNO DI INIZIO
ATTIVITA'

POSIZIONE INPS POSIZIONE INAIL _

POSIZIONE CASSA
EDILE E PROVo

D AZIENDA FAMILIARE
D IMPRESA ARTIGIANA
D COOPERATIVA

TIPO DI AZIENDA D IMPRESA INDUSTRIALE
D CONSORZIO
DATI
D ALTRO

SETTORE
PRODUTTIVO INIZIO LAVORI

CERTIFICAZIONE SISTEMA AZIENDALE DI QUALITA'

NORMA DI
RIFERIMENTO

ENTE DI
CERTIFICAZIONE _
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MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.1. SCHEDA A

DATI ECONOMICI ED OCCUPAZIONALI

FATTURATO ULTIMO ANNO

OPERAI OCCUPATI

IMPIEGATI OCCUPATI

TECNICI

OPERAI

ALTRO

PRINCIPALI LAVORI REALIZZATI
ENTI APPALTANTI·
COMMITTENTI

DATIIDENTIFICATIVI DEL PERSONALE ADDETTO ALLA SICUREZZA AZIENDALE

DATORE DI LAVORO

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI
PREVENZIONE E PROTEZIONE

PREPOSTO (se nominato)

RAPPRESENTANTE DEI
LAVORATORI PER LA SICUREZZA

ADDETTIALL'EMERGENZA
ANTINCENDIO

ADDETTI ALLE ATTIVITA' DI
PRONTO SOCCORSO

MEDICO COMPETENTE

SEZIONE ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA

Avvenuta valutazione dei rischi e relativa predisposizione
del documento di prevenzione e protezione

D SI

ONO

(indicazioni di dettaglio·
produrre eventuali allegati)

Avvenuta nomina del responsabile del servizio di D SI
prevenzione e protezione (RSPP), del medico competente e
degli addetti alle ernerqenze D NO

Avvenuta formazione dei lavoratori, nei casi di nuove
assunzioni, cambiamento di mansioni, introduzione di
nuove tecnologie

D SI

D NO
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MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.l. SCHEOAA

EVENTUALI PERICOLI IMMESSI IN AZIENDA

DESCRIZIONE DELL' ATTIVITA' CHE VERRA' SVOLTA

TIPOLOGIA E NUMERO DI ATTREZZATURE/MACCHINE CHE VERRANNO UTILIZZATE (indicazioni di
dettaglio - produrre eventuali allegati)

RISCHI PARTICOLARI CONNESSI ALLO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITA' (INDICAZIONE DI
EVENTUALI OPERAZIONI DI SALDATURA, UTILIZZO DI FIAMME LIBERE, ECC.)

ASPETTI AMBIENTALIINERENTI LE ATTIVITA' DA SVOLGERE (barrate l'aspetto o gli aspetti
interessati e fornite una breve descrizione di come intendete gestirli)

D Utilizzo di acqua, scarichi idrici

D Emissioni gassose

D Agenti chimici e gas utilizzati (allegare le schede di sicurezza dei prodotti)

D Rifiuti prodotti e modalità di smalti mento (compresi i reflui derivanti da attività di pulizia)

o Altro

STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA _
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MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.1. SCHEDAA

IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI DA EFFETIUARE PRESSO LA VOSTRA AZIENDA DICHIARIAMO:

DI AVER PRESO VISIONE E ACCETIATO LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL DVRI (DOCUMENTO DI
VALUTAZIONE DEI RISCHI DELLE INTERFERENZE), IN PARTICOLARE PER QUANTO RIGUARDA I RISCHI
SPECIFICI ESISTENTI NELL'AMBIENTE DI LAVORO IN CUI SIAMO DESTINATI AD OPERARE, LE
DISPOSIZIONI AMBIENTALi E LE MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA DA VOI ADOTTATE,

• DI ATTENERCI ALLE INDICAZIONI TECNICHE E ORGANIZZATIVE INDICATE NEL DVRI (DOCUMENTO DI
VALUTAZIONE DEI RISCHI DELLE INTERFERENZE) ALLEGATO AL CONTRATTO DI APPAL.: IO

DI INFORMARE IL NOSTRO PERSONALE, CHE VERRÀ AD OPERARE PRESSO LA VOSTRA SEDE SITA IN
VIA PIER CAPPONI, 15 A CIVITANOVA MARCHE (MC), DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL DVRI
(DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DELLE INTERFERENZE)

• DI ASSUMERCI LA RESPONSABILITÀ DELL'OPERATO DEL SUDDETTO PERSONALE,

DI OTTEMPERARE A TUTTE LE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO E ALLE
NORMATIVE AMBIENTALi APPLiCABILI ALLA NOSTRA ATTIVITÀ,

CHE PROWEDEREMO AD INFORMARE IL VOSTRO RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E
PROTEZIONE SU EVENTUALI RISCHI SPECIFICI DELLA NOSTRA ATTIVITÀ CHE POTREBBERO
INTERFERIRE CON LA VOSTRA NORMALE ATTIVITÀ LAVORATIVA O CHE POTREBBERO RISULTARE
DANNOSI PER LA E SICUREZZA DEL VOSTRO PERSONALE.

• DI ASSUMERCI LA RESPONSABILITA' IN CASO DI DICHIARAZIONI FALSE O NON VERITIERE

• VI INFORMIAMO CHE IL NOSTRO REFERENTE AI LAVORI PRESSO DI VOI È IL

SIG. _

La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate.

SI ALLEGANO:

1) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA E ARTIGIANATO;

2) AUTOCERTIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE O DEI LAVORATORI AUTONOMI DEL
POSSESSO DEI REQUISITI DIIDONEITA' TECNICO PROFESSIONALE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL
TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL
28 DICEMBRE 2000, N. 445;

Timbro e firma
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MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.l. SCHEDA B

INFORMAZIONI GENERALI

MAGAZZINI EDIFICIO SECONDARIO E LOCALI AD USO UFFICIO,
REPARTOfl OGGETTO DEI LAVORI MAGAZZINO PRODUTTORI, LOCALE ASTA, ZONA SMISTAMENTO,

DEPOSITO CASSETTE EDIFICIO PRINCIPALE

NUMERO DI ADDETTI OPERANTI NELLE AREE OGGETTO DEI LAVORI 8

DISPONIBILITA' DI SERVIZIIGENICI E SPOGLIATOI NEI PRESSI DEI LOCALI OGGETTO DEI LAVORI

LA DISLOCAZIONE DEI SERVIZI IGENICI E' DEDUCIBILE DAGLI ELABORATI GRAFICI ALLEGATI.

IN OGNI CASO L'AMMINISTRAZIONE DELLA DITTA APPALTANTE FORNIRA' INDICAZIONI SULLA DISPONIBILITA'
DEI SERVIZI.

LAVORATORI DEL COMMITTENTE CHE COLLABORANO CON LA DITTA APPAL TATRICE ALL'
ESECUZIONE DEI LAVORI

NESSUN DIPENDENTE DI MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.1. COLLABORERA' CON LA DITTA

APPALTATRICE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI OGGETTO DELL'APPALTO

OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI DI APPALTO O D'OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE ART. 26 D. LGS 81/08 PAG. 2 0112



MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.l. SCHEDA B

LUOGHI PRESSO I QUALI È DATA LA POSSIBILITÀ DI ORGANIZZARE UN DEPOSITO DEI MATERIALI
DELLA DITTA APPALTATRICE

PER IL DEPOSITO DI SOSTANZE PERICOLOSE SI FARA' RIFERIMENTO ALLA SEGUENTE TABELLA

- NON E' CONSENTITO IMMAGAZZINARLE ASSIEME

+ E' CONSENTITO IMMAGAZZINARLE ASSIEME

O E' CONSENTITO IMMAGAZZINARLE ASSIEME PURCHE VENGANÒ ADOTTATI PARTICOLARI ACCORGIMENTI
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MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.l SCHEDAB

NORME PARTICOLARI: DISCIPLINA INTERNA

IL VOSTRO PERSONALE E' SOGGETTO ALL' OSSERVANZA 01 TUTTE LE NORME E REGOLAMENTI
INTERNI DELLA NOSTRA SEDE IN CUI SVOLGETE I LA VORI.

ATTREZZATURE DI PROPRIETÀ DELLA DITTA COMMITTENTE MESSE A DISPOSIZIONE CON
L'EVENTUALITÀ DELL'USO PROMISCUO

LA DITTA MERCATO Inlco CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.I. METTE A DISPOSIZIONE DELLA .__
LE SEGUENTI ATTREZZATURE:

P~lJ..tìSo ,tv P~~ eA ~ €.A ~~ \ tJ P~ "",'€.A
LAVASCIUGA

TRANSPALLET MANUALI
- \ D (2..C P\J U \"'C\.À Q.E"
LE SUDDETTE ATTREZZATURE DI LAVORO, PROVVISTE DI TUTTI I REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA INDICATI
DALLA NORMATIVA VIGENTE, DOVRANNO ESSERE USATE CONFORMEMENTE ALLE ISTRUZIONI RICEVUTE DAL
PERSONALE DELLA DITTA MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.1.

L'IMPIEGO DI ALTRE ATTREZZATURE O DI OPERE PROVVISIONALI DI PROPRIETA' DELLA DITTA MERCATO
rrnco CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.I. DI NORMA E' VIETATO.

EVENTUALI IMPIEGHI, A CARATTERE ECCEZIONALE, DEVONO ESSERE DI VOLTA IN VOLTA AUTORIZZATI.

UTILIZZO DI AUTOMEZZI

LA SOSTA DI AUTOVEICOLI E MEZZI DELL' IMPRESA AL DI FUORI DELLE AREE ADIBITE A PARCHEGGIO E'
CONSENTITO SOLO PER IL TEMPO STRETTAMENTE NECESSARIO ALLO SCARICO DEI MATERIALI E STRUMENTI
DI LAVORO. E' ASSOLUTAMENTE VIETATO PARCHEGGIARE DAVANTI ALLE USCITE DI EMERGENZA

MATERIALI E ATTREZZATURE PERICOLOSE

L'INTRODUZIONE DI MATERIALI E/O ATTREZZATURE PERICOLOSE (pER ESEMPIO BOMBOLE DI GAS
INFIAMMABILI), DEVE ESSERE PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATA. LA DITTA APPALTARICE DEVE INFORMARSI
SULLE DISPOSIZIONI INTERNE ALL' UOPO VIGENTE.

ORARIO DI LAVORO

L'ORARIO DI LAVORO DOVRA' RISPETTARE IL NORMALE ORARIO DI LAVORO DELLA DITTA APPALTANTE E
COMUNQUE CONCORDATO CON IL RESPONSABILE, NELLA PERSONA DEL SIG. _ _ __ _ _ _ _

UL TIMAZIONE LAVORI

A LAVORI ULTIMATI, LA DITTA APPALTATRICE DEVE LASCIARE LA ZONA INTERESSATA SGOMBRA E LIBERA DA
MACCHINARI, MATERIALI DI RISULTA E ROTTAMI (SMALTITI A PROPRIO CARICO SECONDO NORMATIVA DI
LEGGE), FOSSE O AVVALLAMENTI PERICOLOSI, ETC.
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MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.1. SCHEDA B

INFORMAZIONI RIGUARDANTI LA SICUREZZA SUL LAVORO

L'OSSERVANZA DI TUTTE LE NORME IN MA TERIA DI SICUREZZA E DI IGIENE SUL LA VORO, NONCHE'
DELLA PRESCRIZIONE DI TUTTE LE RELA TIVE MISURE DI TUTELA E DELLA ADOZIONE DELLE
CAUTELE PREVENZIONISTICHE NECESSARIE E' A VOSTRO CARICO PER I RISCHI SPECIFICI DELLA
VOSTRA IMPRESA.

PRIMA DELL' INIZIO DEI LAVORI VI PREGHIAMO ollNFORMARCI SU EVENTUALI RISCHI DERIVANTI
DALLA VOSTRA A TTIVITA' CHE POTREBBERO INTERFERIRE CON LA NOSTRA NORMALE A TTIVITA'.
VI INVITIAMO A RENDERE NOTO AL VOSTRO PERSONALE DIPENDENTE E A FARGLI OSSERVARE
SCRUPOLOSAMENTE ANCHE LE SEGUENTI NOTE RIPORTATE A TITOLO ESEMPLIFICA TlVO E NON
ESAUSTlVO:

OBBLIGO DI ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE A TUTTE LE INDICAZIONI SEGNALETICHE ED IN SPECIE AI
DIVIETI CONTENUTI NEI CARTELLI INDICATORI E NEGLI AVVISI DATI CON SEGNALI VISIVI E/O ACUSTICI.

DIVIETO DI ACCEDERE SENZA PRECISA AUTORIZZAZIONE A ZONE DIVERSE DA QUELLE INTERESSATE
AI LAVORI.

OBBLIGO DI NON TRATTENERSI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO AL DI FUORI DELL'ORARIO STABILITO.

DIVIETO DI INTRODURRE SOSTANZE INFIAMMABILI O COMUNQUE PERICOLOSE O NOCIVE NON
INERENTI LE LAVORAZIONI PREVISTE. .
DIVIETO DI USARE, COERENTEMENTE CON QUANTO PREVISTO DAL D. LGS 81/08, ALLEGATO VI, PUNTO
6, UTENSILI ELETTRICI PORTATILI ALIMENTATI A TENSIONI SUPERIORI DI QUELLE INDICATE
DALL'ARTICOLO STESSO, IN FUNZIONE DELLA TENSIONE ELETTRICA FORNITA DALLA RETE.

DIVIETO DI RIMUOVERE, MODIFICARE O MANOMETTERE IN ALCUN MODO I DISPOSITIVI DI SICUREZZA
E/O LE PROTEZIONI INSTALLATI SU IMPIANTI, MACCHINE O ATTREZZATURE (QUALORA NON PREVISTO
DALLE LAVORAZIONI).

• OBBLIGO DI RECINTARE LE EVENTUALI ZONE DI SCAVO O LE ZONE SOTTOSTANTI A LAVORI CHE SI
SVOLGONO IN POSIZIONI SOPRAELEVATE.

• DIVIETO DI COMPIERE, DI PROPRIA INIZIATIVA, MANOVRE ED OPERAZIONI CHE NON SIANO DI PROPRIA
COMPETENZA E CHE POSSONO PERCiÒ COMPROMETTERE ANCHE LA SICUREZZA DI ALTRE PERSONE.

DIVIETO DI COMPIERE LAVORI USANDO FIAMME LIBERE, NEI LUOGHI CON PERICOLO DI INCENDIO O DI
SCOPPIO ED IN TUTTI GLI ALTRI LUOGHI OVE VIGE APPOSITO DIVIETO (QUALORA NON PREVISTO
DALLE LAVORAZIONI). .

• DIVIETO DI FUMARE ALL' INTERNO DEI LUOGHI DI LAVORO

• OBBLIGO DI USARE I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE QUALORA PREVISTI.

• OBBLIGO DI NON USARE, SUL LUOGO DI LAVORO, INDUMENTI O ABBIGLIAMENTO CHE, IN RELAZIONE
ALLA NATURA DELLE OPERAZIONI DA SVOLGERE, POSSONO COSTITUIRE PERICOLO PER CHI LO
INDOSSA.

• DIVIETO DI INGOMBRARE PASSAGGI, VIE DI ESODO E USCITE DI SICUREZZA CON MATERIALI DI
QUALSIASI NATURA.

• OBBLIGO DI IMPIEGARE MACCHINE, ATTREZZATURE ED UTENSILI RISPONDENTI ALLE VIGENTI NORME
DI LEGGE.

DIVIETO DI COMPIERE, SU ORGANI IN MOTO, QUALSIASI OPERAZIONE (PULIZIE, LUBRIFICANTE,
RIPARAZIONE, REGISTRAZIONE, ECC.) SE NON IN CONDIZIONI DI SICUREZZA.

DIVIETO DI PASSARE SOTTO CARICHI SOSPESI.

OBBLIGO DI SEGNALARE IMMEDIATAMENTE EVENTUALI DEFICIENZE DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA O
L'ESISTENZA DI CONDIZIONI DI PERICOLO (ADOPERANDOSI DIRETTAMENTE, IN CASO DI URGENZA E
NELL'AMBITO DELLE PROPRIE COMPETENZE E POSSIBILITÀ, PER L'ELIMINAZIONE DI DETTE
DEFICIENZE O PERICOLI).
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MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.LI. SCHEDAB

INFORMAZIONI SPECIFICHE E MISURE DI PREVENZIONE

CON LE PRESENTI NOTE VENGONO FORNITE ALCUNE INDICAZIONI GENERALI CIRCA I RISCHI
SPECIFICI ESISTENTI PRESSO I LOCALI 01 LAVORO DELLA DITTA MERCATO rrnco CIVITANOVESE Soc.
cons.le a.r.1. E SULLE MISURE 01 PREVENZIONE ED EMERGENZA IN ESSI ADOTTA TI.
PER ALCUNI TIPI 01 ATTIVITÀ TALI NOTE POTREBBERO RIVELARSI NON SUFFICIENTI, VI PREGHIAMO
01 CONTATTARE IL RESPONSABILE, SU RICHIESTA DEL QUALE VENGONO ESEGUITI I LAVORI ElO IL
RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE, QUALORA RITENIA TE NECESSARIE
UL TERIORIINFORMAZIONI. SOTTOLINEIAMO INOL TRE L'IMPORTANZA 01 CONTINUARE TALE
COLLABORAZIONE DURANTE L'ESECUZIONE DEI LAVORI AL FINE 01 RENDERE EFFETnVA
L'A TTUAZIONE DELLE MISURE 01 PROTEZIONE E PREVENZIONE DEI RISCHI CHE SI RENDESSERO
NECESSARIE IN RELAZIONE ALLE SITUAZIONE AFFRONTATE. L'ACCESSO AGLI EDIFICI DEVE ESSERE
LIMITATO ESCLUSIVAMENTE ALLE ZONE INTERESSATE AI LAVORI A VOI COMMISSIONA TI. IN CASO
DOVESTE RISCONTRARE UNA SITUAZIONE ANOMALA SEGNALATELO IMMEDIATAMENTE AL VOSTRO
REFERENTE DELLA DITTA MERCATO rrnco CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.1.

IMPIANTO ELETTRICO

-L'IMPIANTO E' STATO REALIZZATO IN PARTE PRECEDENTEMENTE IN PARTE IN SEGUITO ALL' ENTRATA IN
VIGORE DELLE LEGGE 46/90 IN CONFORMITA' ALLA REGOLA DELL'ARTE.

-LA DITTA APPALTATRICE PUO' USUFRUIRE DELL'ALIMENTAZIONE ELETTRICA CONFORMEMENTE ALLE
INDICAZIONI RICEVUTE

-LA REALIZZAZIONE DI EVENTUALI ALLACCIAMENTI ElO MODIFICHE ALL'IMPIANTO DOVRA' ESSERE
AUTORIZZATA DAL SIG. . ED EFFETTUATA ESCLUSIVAMENTE DA PERSONALE COMPETENTE

IMPIANTO DI TERRA

-OGNI APPARECCHIATURA ELETTRICA E' COLLEGATA MEDIANTE IL CONDUTTORE DI PROTEZIONE
ALL'IMPIANTO DI TERRA (DISPERSORI ESTERNI-COLLETTORI DI TERRA-ETC) PER LA PROTEZIONE CONTRO IL
PERICOLO DI CONTATTI INDIRETTI.

IMPIANTI FRIGORIFERI

GLI IMPIANTI PREPOSTI AL MANTENIMENTO DEI PRODOTTI ITTICI SONO DI NORMA VIETATI AL PERSONALE NON
AUTORIZZATO. L'INGRESSO E' CONSENTITO SOLO IN CASI STRAORDINARI, SU RICHIESTA TELEFONICA, PREVIA
AUTORIZZAZIONE DEL SIG. ,- - - - _. --

RISCHIO INCENDIO

I MEZZI DI ESTINZIONE A SERVIZIO DELL'AZIENDA, LE VIE DI FUGA, I QUADRI ELETTRICI PRINCIPALI E I
GENERATORI DI CALORE SONO INDICATI NELLE PLANIMETRIE ALLEGATE INSIEME AL PIANO DI EMERGENZA

LUOGHI DI LAVORO

LE CARATTERISTICHE DEI LOCALI E DEI LUOGHI DI LAVORO IN CUI LA DITTA APPAL TATRICE SI TROVERA' AD
OPERARE SONO TUTTI CONFORMI AI REQUISITI DI SICUREZZA PREVISTI

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI

LA MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI ALL' INTERNO DELL' ATTIVITA' VIENE SVOLTA MANUALMENTE.

LA DITTA APPAL TATRICE DOVRA' SEGNALARE IN MANIERA VISIBILE LE ZONE IN CUI OPERANO I SUOI ADDETTI
E GLI EVENTUALI INTERVENTI CHE POSSONO METTERE IN PERICOLO LA CIRCOLAZIONE IN AZIENDA.

LA DITTA APPAL TATRICE DOVRA' INOLTRE EFFETTUARE LA MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI, SIA MANUALE
CHE CON L'AUSILIO DI TRANSPALLET MANUALI, IN MANIERA CONFORME AI REQUISITI DI SICUREZZA, SENZA
CREARE PERICOLI DI INTRALCIO O DI CIRCOLAZIONE PER GLI ADDETTI, I PRODUTTORI ED I COMMERCIANTI
PRESENTINEILUOG~IDILAVORO.

ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICO FISICI

LE CONDIZIONI GENERALI DI AERAZIONE DEI LOCALI DI LAVORO CONSENTONO UN ABBATTIMENTO DELLE
PERCENTUALI DI SOSTANZE NOCIVE NELL'ARIA AMBIENTE AL DI SOTTO DELLE SOGLIE DI RISCHIO
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MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. cons.le a.r.I. SCHEDAB

ACCESSO AI LOCALI

GLI OPERATORI DELLA DITTA DORIA ANDREA POSSONO ACCEDERE IN TUTTI I MAGAZZINI DELL'EDIFICIO
SECONDARIO E NEI LOCALI AD USO UFFICIO, NEL MAGAZZINO PRODUTTORI, NEL LOCALE ASTA, NELLA ZONA
SMISTAMENTO E NEL DEPOSITO CASSETTE DELL'EDIFICIO PRINCIPALE.

PER L'ACCESSO AD ALTRI LOCALI DOVRANNO CHIEDERE L'AUTORIZZAZIONE AL SIG.
DISPORRA' LE EVENTUALI LIMITAZIONI E L'UTILIZZO DI DPI PER GLI ADDETTI

CHE

ATTREZZATURE DI LAVORO

LE EVENTUALI OPERAZIONI DI MANUTENZIONE DEVONO AVVENIRE SOLO DOPO AVER MESSO IN SICUREZZA LE
MACCHINE.

PER OPERAZIONI SVOLTE IN PROSSIMITA' DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO LA DITTA APPALTATRICE
DOVRA' CONSULTARE IL SIG PER VALUTARE I RISCHI E LA POSSIBILITA' DI METTERE IN
SICUREZZA LE MACCHINE.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

PER TUTTI GLI ADDETTI CHE OPERANO NEI LOCALI ASTE E NELLE ZONE DI SMISTAMENTO, IN
CONSIDERAZIONE DELLA POSSIBILE PRESENZA DI PAVIMENTI SCIVOLOSI, VENGONO PRESCRITTI I SEGUENTI
OPI DA INDOSSARE:

SCARPE DI SICUREZZA CON SUOLA ANTISCIVOLO

PER TUTTI GLI ADDETTI CHE EFFETTUANO MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI, SIA MANUALMENTE CHE CON
L'AUSILIO DI TRANSPALLET MANUALI, VENGONO PRESCRITTI I SEGUENTI OPI DA INDOSSARE:

SCARPE CON PROTEZIONE SUPPLEMENTARE DELLA PUNTA DEL PIEDE
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DISPOSIZIONI SPECIFICHE AMBIENT ALI DA APPLICARE NELLO SVOLGIMENTO DELLE
ATTIVITA'

NORME RELATIVE AGLI AGENTI CHIMICI

• PRIMA DELL'INIZIO DELLE ATTIVITÀ, FORNIRE ALLA DITTA APPALTANTE LE INFORMAZIONI
RIGUARDANTI I QUANTITATIVI E LA TlPOLOGIA DI AGENTI CHIMICI, COMPRESI I GAS COMPRESSI, DISCIOLTI,
LIQUEFATTI, CHE VERRANNO UTILIZZATI E METTERE A DISPOSIZIONE LE SCHEDE DI SICUREZZA DEGLI
STESSI. IN CASO DI AGENTI CHIMICI E GAS CLASSIFICATI PERICOLOSI, IL LORO IMPIEGO OVRÀ ESSERE
PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATO,

NON VERSARE MAI NEL TERRENO O NEI LAVANDINI, NEI TOMBINI, O IN SCARICHI COLLEGATI CON LE
FOGNATURE GLI AGENTI CHIMICI PERICOLOSI UTILIZZATI PER LE ATTIVITÀ. I RIFIUTI LIQUIDI VANNO
STOCCATI IN APPOSITI CONTENITORI DOTATI DI BACINO DI CONTENIMENTO E SMALTITI A VOSTRA CURA.
LE MISCELE DI ACQUA E DETERSIVO RESIDUO DERIVANTE DALLA PULIZIA DEGLI AMBIENTI VANNO
VERSATE NEGLI SCARICHI ACQUE NERE DEI BAGNI PRESENTI ALL'INTERNO DEGLI EDIFICI E MAI NEI
TOMBINI ESTERNI, E NEL TERRENO,

• NON EFFETTUARE TRAVASI, TRASFERIMENTI, O OPERAZIONI CHE POSSONO PROVOCARE LA
DISPERSIONE DI AGENTI CHIMICI SENZA AVER PRIMA PREDISPOSTO LE NECESSARIE MISURE DI
CONTENIMENTO IN CASO DI SVERSAMENTO,

• TENERE SEMPRE A DISPOSIZIONE MATERIALI ADEGUATI PER ASSORBIRE O NEUTRALIZZARE
EVENTUALI AGENTI CHIMICI SVERSATI. IN CASO DI SVERSAMENTO, LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SARÀ DI
VOSTRA COMPETENZA,

IN CASO VI SIA NECESSITÀ DI CONSERVARE PROVVISORIAMENTE PRESSO LE STRUTTURE DELLA
DITTA MERCATO ITTICO CIVITANOVESE Soc. Cons.le a.r.I. AGENTI CHIMICI O GAS, QUESTI DOVRANNO
ESSERE IMMAGAZZINATI SOTTO LA VOSTRA RESPONSABILITÀ, RISPETTANDO LE SEGUENTI INDICAZIONI DI
MINIMA:
-STOCCAGGIO IN LUOGHI IDONEI DOTATI DI BACINI DI CONTENIMENTO E IN ASSENZA DI AGENTI CHIMICI
INCOMPATIBILI O DI SITUAZIONI CHE POTREBBERO COSTITUIRE UN PERICOLO (FIAMME LIBERE, SORGENTI
DI CALORE ... ),
-ANCORAGGIO STABILE DELLE BOMBOLE DI GAS,
-APPOSIZIONE DI SEGNALETICA RIPORTANTE L'INDICAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ DEGLI AGENTI CHIMICI
PRESENTI.
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GESTIONE DELL'EMERGENZA

LO "SCOPO" DEL PRESENTE PIANO DI EMERGENZA È' DI GESTIRE LE RISORSE UMANE E
STRUMENTALI DISPONIBILI IN CASO DI EMERGENZA IN MODO DA LIMITARE LE CONSEGUENZE DI
DANNO PER LE PERSONE ED I BENI.
IL PIANO DI EMERGENZA PREVEDE LE SEGUENTI "NORME COMPORTAMENTALI" CHE SI
ADOTTERANNO IN CASO DI PERICOLO:

A) COMPORTAMENTO DA ADOTTARE IN CASO DI EVENTO PERICOLOSO

CHIUNQUE ACCERTI L'ESISTENZA O IL PROBABILE INSORGERE DI UN EVENTO CHE PUÒ

RAPPRESENTARE UN PERICOLO PER LA INCOLUMITÀ DELLE PERSONE O TALE DA RECARE DANNI A

COSE (FUMO, INCENDIO, FUGHE DI GAS, PERICOLI STATICI, OGGETII SOSPETTI, ECC.) DEVE

ATIUARE ALMENO UNA DELLE SEGUENTI AZIONI:

1- DARE L'ALLARME VOCALMENTE.

2- CHIAMARE MEDIANTE UN TELEFONO INTERNO IL CENTRO DI CONTROLLO (UFFICI

AMMINISTRATIVI) E FORNIRE OGNI UTILE INFORMAZIONE;

3- IN CASO DI ASSENZA DI PERSONALE NEL CENTRO DI CONTROLLO ALLERTARE I SOCCORSI

ESTERNI COMPONENDO I NUMERI DI EMERGENZA POSTI IN PROSSIMITA' DEL TELEFONO

4- INFORMARE L'ADDETTO ALLA SICUREZZA DI ZONA.

SE L'EVENTO NON È RAPPRESENTATO DA UN INCENDIO, CHI LO RILEVA, UNA VOLTA PROCEDUTO

ALLE PREDETIE OPERAZIONI, DEVE ALLONTANARSI DALLA ZONA PERICOLOSA IN MODO DA NON

CORRERE RISCHI INDEBITI E DEVE ATIENDERE ISTRUZIONI.

B) COMPORTAMENTO DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDI CONTROLLABILI

IN PRESENZA DI UN INCENDIO DI MODESTE DIMENSIONI E CONTROLLABILE, CHI LO RILEVA,

ATIUATA LA PROCEDURA DEL PUNTO A) ED ACCERTATO DI POTER AGEVOLMENTE USCIRE DAL

. LOCALE, PUÒ INTERVENIRE USANDO UNO DEGLI ESTINTORI PRESENTI NELL'AMBIENTE PER

CERCARE DI SPEGNERE IL PRINCIPIO DI INCENDIO. QUALORA TALE OPERAZIONE DOVESSE

PRESENTARE INCERTEZZE È NECESSARIO PROCEDERE COME PREVISTO PER GLI INCENDI NON

CONTROLLABILI.
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C) COMPORTAMENTO DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDI NON CONTROLLABILI

IN PRESENZA DI UN INCENDIO NON CONTROLLABILE, LE PERSONE INTERESSATE DALL'EVENTO

DEVONO:

1- DISINSERIRE, SE POSSIBILE, LE UTENZE ELETTRICHE AGENDO PRREFERIBILMENTE AL

CONTATORE;
~

2- SE L'INCENDIO È IN UN LOCALE CHIUSO, ABBANDONARE IL LOCALE, CHIUDENDO LE PORTE E

LE FINESTRE DIETRO DI SÈ;

3- DARE L'ALLARME VOCALMENTE;

4- CHIAMARE MEDIANTE UN TELEFONO INTERNO IL CENTRO DI CONTROLLO (UFFICI

AMMINISTRATIVI) E FORNIRE OGNI UTILE INFORMAZIONE;

5- INFORMARE L'ADDETTO ALLA SICUREZZA DI ZONA;

6- ASSISTERE NELL' ESODO EVENTUALI OSPITI;

7- USCIRE RAPIDAMENTE, MA SENZA CORRERE, SEGUENDO IL PERCORSO PRESTABILITO DAL

PIANO DI SFOLLAMENTO;

8- RAGGIUNGERE IL PiÙ VELOCEMENTE POSSIBILE L'ESTERNO SENZA CORRERE;

D) COMPORTAMENTO DA ADOTTARE IN CASO DI SEGNALE DI ALLARME

UDITO IL SEGNALE DI ALLARME, TUTTI I LAVORATORI E LE PERSONE PRESENTI NELL'EDIFICIO

INTERESSATO DOVRANNO:

1- DISINSERIRE, SE POSSIBILE, LE UTENZE ELETTRICHE AGENDO PREFERIBILMENTE AL

CONTATORE;

2- ABBANDONARE IL LOCALE, CHIUDENDO LE PORTE E LE FINESTRE DIETRO DI SÈ

3- CURARE L'ESODO DI EVENTUALI OSPITI;

4- USCIRE RAPIDAMENTE MA SENZA CORRERE, SEGUENDO IL PERCORSO PRESTABILITO DAL

PIANO DI SFOLLAMENTO;

5- RAGGIUNGERE IL PiÙ VELÒCEMENTE POSSIBILE L'ESTERNO SENZA CORRERE;

E) COMPORTAMENTO DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDIO SU APPARECCHIATURE
ELETTRICHE

1- DlSINSERIRE, SE POSSIBILE, LE UTENZE ELETTRICHE AGENDO PREFERIBILMENTE AL

CONTATORE;

2- ADOPERARE ESCLUSIVAMENTE GLI ESTINTORI PORTATILI DI PRIMO INTERVENTO POSTI IN

PROSSIMITÀ DEL QUADRO ELETTRICO.

QUALORA SI DOVESSE ADOPERARE ESTINTORI PRELEVATI IN ALTRE ZONE DELL'ATTIVITÀ SI

DOVRÀ VERIFICARE CHE GLI STESSI SIANO IDONEI ALL'ESTINZIONE DEGLI INCENDI SU

APPARECCHIATURE ELETTRICHE.

TALE IDONEITÀ È ESPRESSAMENTE INDICATA SULL'ESTINTORE.
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F) AVVERTENZA IN CASO DI INCENDIO

SE L'INCENDIO È NEI CORRIDOI ED IL PERCORSO DI ESODO PRESTABILITO È OSTACOLATO DALLA

PRESENZA DI FUMO È NECESSARIO SEGUIRE UN PERCORSO ALTERNATIVO.

NEL CASO IN CUI NON ESISTA VIA ALTERNATIVA O ANCHE QUESTA SIA INVASA DAL FUMO,

OCCORRERÀ ENTRARE IN UNA STANZA, CHIUDENDO LA PORTA E RENDENDOLA IL PiÙ POSSIBILE

STAGNA INFILANDO CARTA, PEZZI DI STOFFA, O ALTRI MATERIALI NELLE FESSURE.

SUCCESSIVAMENTE SEGNALARE LA PROPRIA SITUAZIONE CON IL TELEFONO INTERNO AL CENTRO

DI CONTROLLO, AFFACCIARSI ALLA FINESTRA ED ATIENDERE CON CALMA L'ARRIVO DEI

SOCCORRITORI.

E' PERICOLOSO CERCARE RIFUGIO IN LOCALI PRIVI DI FINESTRE APERTE ALL'ESTERNO, COME

QUELLE DEI PIANI SEMINTERRATI O INTERRATI; PIUTIOSTO CHE RIFUGIARSI IN UNO DI TALI LOCALI

È PREFERIBILE TENTARE IL PASSAGGIO VERSO L'USCITA, ANCHE IN PRESENZA DI FUMO

PROCEDENDO, SE NECESSARIO, CARPONI E TENENDO UN FAZZOLETIO BAGNATO SULLA BOCCA E

SUL NASO.
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ELABORATI GRAFICI

Gli elaborati grafici allegati alla presente sono costituiti da:

PLANIMETRIE CON L'INDICAZIONE DELLE VIE DI FUGA, DEI PRESIDI ANTINCENDIO
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHIINTERFERENZIALI
(SPAZIALI E TEMPORALI)

INDIVIDUAZIONE DELLE POSSIBILI INTERFERNZE

INTERFERENZE AREA (REPARTO)
I dipendenti della ditta possono accedere in tutti i magazzini dell'edificio secondario e nei locali ad uso ufficio, nel magazzino
produttori, nel locale asta, nella zona smistamento e nel deposito cassette dell'edificio principale.

LUOGHI ED ATTIVITA' SVOLTE DAL COMMITTENTE Gestione asta e compravendita pesce
NEL REPARTO

ATTIVITA' SVOLTE DALL'APPALTATORE

PERIODICITA' DEGLI INTERVENTI
DELL'APPAL TATORE

Vendita di prodotti ittici e utilizzo magazzini

Giornaliero

PER L'INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DOVUTI ALLE INTERFERENZE, SI FA RIFERIMENTO AI SEGUENTI PARAMETRI:

M=1 LIEVE

M
ENTITA' DEL M=2 MEDIO

DANNO M=3 GRAVE
M=4 GRAVISSIMO

PROBABILITA'
P-1 IMPROBABILE

P DI
P-2 POSSIBILE

ACCADIMENTO P-3 PROBABILE
P 4 INEVITABILE

OsRS4 TRASCURABILE

R RISCHIO
5sRs8 MODESTO

9sRs12 MEDIO
13sRs16 ELEVATO

RISCHI DERIVANTI DALLE DANNO PROBABILITA' RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER ELIMINARE I RISCHI DOVUTI ALLE
INTERFERENZE DELLE ATTIVITA' (M) (P) (R) INTERFERENZE

RISCHIO ELETTRICO, ELETTROCUZIONE GRAVISSIMO IMPROBABILE TRASCURABILE L'IMPIANTO ELETTRICO È STATO REALIZZATO IN CONFORMITÀ ALLA REGOLA DELL'ARTE. LE
TRASMESSA A TERZI LAVORAZIONI OGGETTO DELL'APPALTO NON PREVEDONO ALLACCIAMENTI DIVERSI DA

(M=4) (P=1) (R=4) QUELLI GIÀ PRESENTI.

LE ATTIVITÀ CHE PREVEDONO L'USO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE UTILIZZATE
DALL'APPAL TATORE DEVONO ESSERE PRECEDUTE, DA PARTE DI QUEST'ULTIMO, DA UNA
VERIFICA SULL'IDONEITÀ' DI CAVI, DELLE SPINE, DEI QUADRI, ETC. CONCORDARE CON LA
DITTA COMMITTENTE IL PUNTO DI ALLACCIO DELLE ATTREZZATURE ELETTRICHE. EVITARE
DI FAR PASSARE PERSONALE DIPENDENTE DELLA DITTA COMMITTENTE SUI CAVI IN
TENSIONE CHE ALIMENTANO LE ATTREZZATURE DELL'APPAL TATORE. EVITARE DI
POSIZIONARE I CAVI ELETTRICI IN ZONE E AREE DOVE VI è' PRESENZA DI ACQUA.

OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI DI APPALTO O D'OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE ART. 26 D. LGS 81108



RISCHI DERIVANTI DALLE DANNO PROBABILITA' RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER ELIMINARE I RISCHI DOVUTI ALLE
INTERFERENZE DELLE ATTIVITA' (M) (P) (R) INTERFERENZE

INCENDI, ESPLOSIONI GRAVISSIMO IMPROBABILE TRASCURABILE L'IMPRESA ESTERNA VIENE INFORMATA SULLE MODALITÀ DI EVACUAZIONE, È MESSA A

(M=4) (P=1) (R=4)
CONOSCENZA DEI LAY-OUT DI EVACUAZIONE E DELLA DISLOCAZIONE DELLE
ATTREZZATURE ANTINCENDIO E DEI PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO ATTRAVERSO GLI
ADDETTI ALLE EMERGENZE. IN CASO DI EMERGENZA, ASSISTERE DURANTE L'EVACUAZIONE
TUTTE LE DITTE PRESENTI. LA DITTA APPAL TATRICE È INFORMATA PREVENTIVAMENTE SUI
DIVIETI DI FUMO, DI USO DI FIAMME LIBERE, ETC ..

INCIAMPI, CADUTE SU PAVIMENTI GRAVE POSSIBILE MODESTO LE CARATTERISTICHE DEI LOCALI E DEI LUOGHI DI LAVORO IN CUI LA DITTA APPAL TATRICE
SCIVOLOSI, CADUTA A LIVELLO,

(M=3) (P=2) (R=6)
SI TROVERÀ AD OPERARE SONO TUTTI CONFORMI AI REQUISITI DI SICUREZZA PREVISTI.

CONTUSIONI
GLI ADDETTI DELLA DITTA APPALTATRICE DOVRANNO INDOSSARE I SEGUENTI DPI:

- SCARPE DI SICUREZZA CON SUOLA ANTISCIVOLO (IN TUTTI I LOCALI, PER TUTTI GLI
ADDETTI)

- SCARPE CON PROTEZIONE SUPPLEMENTARE DELLAPUNTA DEL PIEDE (PER TUTTI GLI
ADDETTI CHE EFFETTUANO LA MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI, SIA MANUALI CHE CON
L'AUSILIO DI TRANSPALLET)

LE OPERAZIONI CHE COMPORTANO LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE LIQUIDE O
PUTRESCIBILI SUI PAVIMENTI DEI LOCALI DELLA DITTA COMMITTENTE DOVRANNO ESSERE
ESEGUITE IN ASSENZA DEL PERSONALE DELLA STESSA E LE AREE INTERESSATE
DOVRANNO ESSERE OPPORTUNAMENTE SEGNALATE.

ESALAZIONI E IO CONTATTO CON AGENTI GRAVE POSSIBILE MODESTO LE LAVORAZIONI SVOLTE DALLA DITTA COMMITTENTE NON PREVEDONO L'ESPOSIZIONE AD
CHIMICI PRESENTI NELL'AMBIENTE AGENTI CHIMICI IN GENERE PER I DIPENDENTI DELLA DITTA APPAL TATRICE .

(M=3) (P=2) . (R=6)
LA DITTA APPALTATRICE DOVRA' PROVVEDERE AD EFFETTUARE LA VALUTAZIONE DEL
RISCHIO CHIMICO PER TUTTE LE OPERAZIONI CHE PREVEDONO L'UTILIZZO DI AGENTI
CHIMICI (PRODOTTI PER PULIZIA, DISINFEZIONE, ETC ... ) E, QUALORA RISULTASSE
NECESSARIO L'UTILIZZO DI OPPORTUNI DPI, DOVRA' INFORMARE TEMPESTIVAMENTE LA
DIRIGENZA DI MERCATO ITTICO CIVITANOVESE AL FINE DI DOTARE OGNI DIPENDENTE
DELLA DITTA COMMITTENTE DI ADEGUATI DPI E PROVVEDERE ALL'UTILIZZO DEGLI STESSI
ANCHE PER I PROPRI DIPENDENTI.

ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI MECCANICHE MEDIO POSSIBILE TRASCURABILE DALLE MISURAZIONI EFFETTUATE SULLE ATTREZZATURE DI PROPRIETA' DELLA DITTA

(M=2) (P=2) (R=4)
COMMITTENTE ED UTILIZZATE DALLA DITTA APPALTATRICE (MACCHINA LAVASCIUGA) E
SULLA BASE DEI DATI DELLA LETTERATURA TECNICA E DELLA BANCA DATI VIBRAZIONI
ISPESL, SI PUO' ESCLUDERE PER TUTTI GLI ADDETTI DELLA DITTA APPALTATRICE IL·
SUPERAMENTO DEI VALORI DI AZIONE, SIA PER QUANTO RJGUARDA LE VIBRAZIONI AL
SISTEMA MANO-BRACCIO (HAV), CHE AL CORPO INTERO (WBV).
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RISCHI DERIVANTI DALLE DANNO PROBABILITA' RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER ELIMINARE I RISCHI DOVUTI ALLE
INTERFERENZE DELLE ATTIVITA' (M) (P) (R) INTERFERENZE

RISCHIO BIOLOGICO GRAVE POSSIBILE MODESTO AL FINE DI EVITARE RISCHI BIOLOGICI E DI CONTAMINARE I PRODOTTI MANIPOLATI, GLI

(M=3) (R=6)
ADDETTI DELLA DITTA APPALTATRICE DOVRANNO RISPETTARE LE SEGUENTI NORME

(P=2) IGIENICO SANITARIE:

- INDOSSARE GUANTI ASETTICI IN NITRILE

- INDOSSARE ABITI DA LAVORO E COPRI CAPO IDONEI E PULITI

- RIPORRE GLI INDUMENTI DA LAVORO NEGLI APPOSITI SPOGLIATOI

- CONSERVARE UN CORRETTO COMPORTAMENTO IGIENICO IN TUTTI GLI AMBIENTI

- E' VIETATO FUMARE, ASSUMERE CIBI E BEVANDE, CONSERVARE CIBI, APPLICARE
COSMETICI

CADUTE DALL'ALTO GRAVISSIMO POSSIBILE MEDIO LA DITTA APPAL TATRICE DOVRÀ PRESTARE PARTICOLARE ATTENZIONE ALL'UTILIZZO DI

(M=4) (R=8)
SCALE DI PROPRIETA' DELLA DITTA COMMITTENTE NEI CASI DI NECESSITA',

(P=2)

ROVESCIAMENTO DI PILE DI MATERIALI E GRAVE POSSIBILE MODESTO LA DITTA APPALTATRICE DOVRA' PRESTARE PARTICOLARE ATTENZIONE AGLI URTI CON
URTI CON MERCE IN MOVIMENTO PILE DI MATERIALE DEPOSITATO ALL'INTERNO DEI LOCALI DELLA DITTA COMMITTENTE PER

(M=3) (P=2) (R=6) EVITARE CHE SI POSSA VERIFICARE UN LORO RIBAL TAMENTO CON CONSEGUENTE
PERICOLO DI SCHIACCIAMENTO PER GLI ADDETTI DELLA DITTA APPAL TATRICE,

ALTERAZIONE DELLE CONDIZIONI MEDIO PROBABILE MODESTO TUTTE LE OPERAZIONI EFFETTUATE DALLA DITTA APPALTATRICE DOVRANNO GARANTIRE
MICROCLIMATICHE CHE NON CI SIANO VARIAZIONI NELLE CONDIZIONI MICROCLIMATICHE DEI LOCALI

(M=2) (P=3) , (R=6)

ACCESSI A TETTI E A LOCALI PERICOLOSI GRAVISSIMO POSSIBILE MEDIO E' VIETATO ALLA DITTA APPALTATRICE L'ACCESSO A TETTI E A LOCALI TECNICI

(M=4)
PERICOLOSI NON OGGETTO DELLA PROPRIA ATTIVITA'

(P=2) (R=8)
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RISCHI DERIVANTI DALLE DANNO PROBABILITA' RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER ELIMINARE I RISCHI DOVUTI ALLE
INTERFERENZE DELLE ATTIVITA' (M) (P) (R) INTERFERENZE

URTI CON ATTREZZATURE DA LAVORO E GRAVISSIMO POSSIBILE MEDIO LE ATTREZZATURE E IL MATERIALE DA LAVORO, O QUANT'ALTRO POSSA IMPEDIRE UN
MATERIALE ADOPERATO TRANSITO AGEVOLE DEI DIPENDENTI DELLA DITTA COMMITTENTE DEVE ESSERE

(M=4) (P=2) (R=8) DISPOSTO IN MODO DA CONSENTIRE PASSAGGI DI LARGHEZZA MINIMA 80 CM. IL
MATERIALE E LE ATTREZZATURE DA LAVORO NON POTRANNO ESSERE DEPOSITATI IN
PROSSIMITÀ DELLE VIE DI FUGA E DELLE USCITE DI EMERGENZA.

LA DITTA APPALTATRICE DOVRA' SEGNALARE IN MANIERA VISIBILE LE ZONE IN CUI
OPERANO I SUOI ADDETTI E GLI EVENTUALI INTERVENTI CHE POSSONO METTERE IN
PERICOLO LA CIRCOLAZIONE IN AZIENDA.

ESPOSIZIONE AL RUMORE GRAVE PROBABILE MEDIO LE ATTIVITÀ SVOLTE DALLA DITTA APPALTATRICE CHE COMPORTANO UN'ESPOSIZIONE AL
RUMORE AMBIENTALE PER I DIPENDENTI DELLA DITTA COMMITTENTE A VALORI SUPERIORI

(M=3) (P=3) (R=6) AL VALORE INFERIORE DI AZIONE DOVRANNO ESSERE SVOLTE IN COMPLETA ASSENZA DEI
LAVORATORI STESSI. QUALORA NON FOSSE POSSIBILE, LA DITTA APPAL TATRICE DOVRÀ'
FORNIRE ALLA DITTA COMMITTENTE UNA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AL
RUMORE.

INOLTRE, DALLE MISURAZIONI EFFETTUATE SULLE ATTREZZATURE E NEI LUOGHI DI
LAVORO, SI PUO' ESCLUDERE PER TUTTI GLI ADDETTI DELLA DITTA APPALTATRICE IL
SUPERAMENTO DEL LIVELLO INFERIORE DI AZIONE PER QUANTO RIGUARDA
L'ESPOSIZIONE PERSONALE AL RUMORE.

PROIEZIONE DI MATERIALI GRAVE IMPROBABILE TRASCURABILE LE ATTREZZATURE DA LAVORO UTILIZZATE DALLA DITTA APPAL TATRICE DOVRANNO
ESSERE DOTATE DI OPPORTUNI CARTER DI PROTEZIONE CORRETTAMENTE POSIZIONATI E

(M=3) (P=1) (R=3) SERRATI. LE LAVORAZIONI CHE POSSONO ESPORRE AL RISCHIO DI PROIEZIONE DI
MATERIALI I DIPENDENTI DELLA DITTA COMMITTENTE DOVRANNO ESSERE EFFETTUATE IN
ORARI E LUOGHI OVE NON È PRESENTE IL PERSONALE DELLA DITTA COMMITTENTE.

INVESTIMENTI GRAVE IMPROBABILE TRASCURABILE I LAVORATORI DELLA DITTA APPAL TATRICE CHE UTILIZZANO LA LAVASCIUGA DOVRANNO
PRESTARE PARTICOLARE ATTENZIONE A NON CREARE INTRALCI NEI LOCALI IN CUI VIENE

(M=3) (P=1) (R=3) UTILIZZATA TALE ATTREZZATURA.
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